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Valutazione della struttura residua in relazione al restauro coronale 
parziale  

Il clinico, che si appresta a restaurare un elemento trattato endodonticamente, ha a 
disposizione un'ampia scelta di materiali e di tecniche ma talvolta si trova in una 
situazione di confusione e dubbi su quali siano le procedure più appropriate. La ricerca 
in letteratura di un'evidenza scientifica che lo guidi al restauro ottimale purtroppo si 
rivela frustrante dato che mancano protocolli clinici unanimemente condivisi e consenso 
sulle procedure ideali. Tutta la letteratura è comunque concorde nel ritenere che un 
primo il fattore chiave per il successo nel tempo sia una buona struttura residua di 
partenza e la sua conservazione anche a restauro ultimato. Indubbiamente nel dente vi 
sono aree strutturali di maggiore importanza strategica rispetto ad altre e la valutazione 
quantitativa e qualitativa di queste aree all’inizio del progetto restaurativo risulta di 
importanza primaria. Il secondo fattore chiave risulta essere la valutazione delle 
condizioni di sollecitazione biomeccanica che subirà l’elemento da restaurare nella 
bocca di quello specifico paziente. Dall’analisi di questi due elementi primari il clinico 
potrà procedere alla diagnosi dei fattori di rischio per ogni specifico dente da restaurare 
e di conseguenza ad operare la scelta più idonea per quanto riguarda materiali e 
procedure restaurative. In definitiva quindi la buona conoscenza della biomeccanica 
associata ad una oculata scelta dei materiali e delle procedure restaurative adesive 
rappresenta la chiave di volta nel recupero di elementi strutturalmente compromessi. 
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